
Sommario

Capitolo 1
Ammissibilità e configurazione della rinuncia nel quadro delle
‘dinamiche potestative ’ nell’ordinamento canonico 7
1.1. Preambolo. La rinuncia di papa Benedetto XVI e il diritto canonico vigente 7
1.2. Ordine e giurisdizione, consacrazione episcopale e accettazione dell’elezione.
Il canone 332 del Codex /uris Canonici*, escursioni’ dal paragrafo 1 al paragrafo 2 12

Capitolo 2
La causa della rinuncia: il bonum Ecclesiae 31
2.1. Il convitato di pietra: la causa dal punto di vista giuridico 31
2.2. Qualche nota cursoria sulla ingravescens aetas. Ancora sulla stella polare 
del bonum commune Ecclesiae 46

Capitolo 3
La ‘straordinaria normalità’ della rinuncia 69
3.1. Perfezionamento, libertà ed efficacia della rinuncia: equivoci da evitare 69
3.2. ...anche sulla non accettazione e ricettizietà della medesima 83
3.3. Suo carattere comunque straordinario (di fatto, non di diritto) 90

Capitolo 4
Lo status del pontefice che ha rinunciato. Prospettive problematiche 
tra ius conditum e ius condendum 103
4.1. Status e qualifica di Joseph Ratzinger 103
4.2. Rinuncia, sede vacante, sede impedita, ‘morte presunta’
ovvero equiparazione alla morte: un’‘eutanasia giuridica’ del papato? 121

4.2.1. ‘Tentazioni di dimissioni’? Sondaggi veloci nel Novecento 121
4.2.2. ‘Abbozzi’ di disciplina tra ius conditum e ius condendum 131



Capitolo 5
Il munus-ministerium petrino: prima e dopo la rinuncia all’ufficio 
di romano pontefice 153
5.1. Rinuncia al ministerium e conservazione del munus? Dalla nebulosità 
di terminologia ed immagini alla fumosità concettuale 153
5.2. Critica ad alcune recenti ricostruzioni dottrinali. Munus, ministerium, 
officium. La singolarità’ del successore di Pietro 172

Capitolo 6
Conclusione 185
6.1. Preminenza ecclesiologica o eccellenza escatologica della rinuncia? 
La monocraticità dell’ufficio di romano pontefice 185


